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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

corpi, i simboli che appartengo-
no all’umanità intera. 

La vita viene presa e buttata di 
lato, è un film da scantinato 
impolverato, eppure è il detona-
tore usato per fare accadere 
una carneficina, per togliere di 
mezzo persone disposte a ope-
rare dinamiche di pace, di soli-
darietà, di fratellanza. 

Uomini che fanno fatica a tra-
durre i bisogni di popolazioni 
sconquassate e tormentate da 
millenni di violenza, pedestre-
mente raccontati a una parte di 
mondo colpevolmente disatten-
to. 

I paesi si incontrano, si scam-
biano le proprie esperienze, 
fanno vita assieme, dai più lon-
tani ai più vicini, ogni paese 
custodisce la propria bellezza, 
unica e speciale, come deve 
essere, anche Dio non mette 
bandiera né stracci colorati per 
non rischiare di recintare un 
altro confine.  

Dio, il tuo ed il mio, c’è, ma pro-
prio perché di tutti, non raduna 
membra stanche e ferite per 
innalzare barriere invincibili-
insormontabili, Dio è quello sen-
za armi né parole di sangue, 
non tace quando alla sua porta 
è chiesta presenza, non stampa 
manuali di guerra, né fabbrica 
materia esplosiva, Dio è la parte 

(Continua a pagina 2) 

N on condividere l’I-
slam, non credere 

nelle religioni altrui, non è 
peccato se non  c’è contra-
rietà affinché ognuno profes-
si la propria in pace e sereni-
tà.  
Non amare l’Islam non signi-
fica odiare quel credo per 
molti versi sconosciuto, nep-
pure odiare una cultura e 
una tradizione diverse, op-
pure odiare chi non la pensa 
come me.  
Cristo è dentro la mia religione 
ma ciò non mi pone nella condi-

zione di odiare l’Islam, di non 
rispettare un altro popolo, di 
non essere fratello di ogni fratel-
lo: cristiano, mussulmano, 
ebreo o altro. 

Non c’è Islam a fare la guerra, 
non c’è Maometto a indossare 
la muta da sub per sondare 
sottotraccia quali brecce aprire 
per conquistare altri territori di 
disumanità. 

Non ci sono dei né semidei a 
fare da ponte agli estremismi, 
solamente furbi prezzolati di 
ogni generazione a ingenerare 
meccanismi perversi, marionet-
te da mettere in campo, anche 
là, dove qualcuno ha ben defini-
to la “terra di mezzo “ per indi-
care dove stanno coloro che 
rispettano l’uomo e le sue ne-
cessità, le sue urgenze di tra-
sformare  un mondo  stanco di 
essere oppresso dai soliti truffa-
tori di ieri, di oggi, e purtroppo di 
domani. 

Un dittatore crudele muore, un 
ambasciatore del mondo muo-
re, altri uomini muoiono nelle 
chiese, nelle moschee, nelle 
sinagoghe, le orde furiose attac-
cano, devastano le cose e i 
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di noi che non odia, non 
disprezza, non umilia le 
coscienze. 

L’Islam e la sua gente 
non sono una parte di 
universo che si allonta-
na, ma radice comune 
del mondo degli uomini, 
dove Dio cammina alla 
ricerca della sua umani-
tà. Chi invece in suo 
nome non accetta regole 
di libertà per arginare 
l’orrore perpetrato intor-
no, non fa onore a quella 
religione, a quel Dio, a 
quel credo, e quando si 
spara e si uccidono i 
bambini, si mettono 

(Continua da pagina 1) bombe che trucidano 
donne e vecchi innocen-
ti, non si tratta di coman-
di dei libri sacri, ma del 
sangue della vergogna, 
inaccettabile, perché è 
prostituzione intollerabile 
delle verità, le quali non 
vestiranno mai abiti da 
mandante di alcun as-
sassinio. 

Più semplicemente ci 
sono i furbi di ogni gene-
razione che attraverso 
l’oppressione, la prepo-
tenza, la prevaricazione, 
il lutto di tanti innocenti, 
ricercano il potere sopra 
e sotto il diritto di ogni 
cittadino. 

Non c’è l’Islam in discus-
sione, né le religioni, 
sono gli uomini e le loro 
ideologie, utopisti 
“violenti nella pratica e 
illusi nella teoria”, a dare 
lineamenti carcerari e 
assolutismi omicidiari 
alle proprie azioni.  

E’ necessario smetterla 
di barare con le parole, 
di giocare con le carte 
truccate dei significati, 
occorre abbandonare 
l’intolleranza che ci por-
tiamo dentro, che non è 
per un altro Dio, ma per 
tutto ciò che è diverso da 
noi, per tutto ciò che non 
conosciamo, ma siamo 
bravissimi a giudicare.  

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 - 

27100 Pavia 

- Tel. 

0382.38145

51 - Fax 

0382.29630 

- cdg@cdg.it  

re un accesso universale 
all'acqua potabile e ai 
servizi igienico-sanitari. 
La domanda di registra-
zione di questa iniziativa 
sarà presentata alla 
Commissione Europa nel 
corso del 2013 alla luce 
delle proposte che la 
Commissione formulerà 
nel Blueprint for Waters, 
pubblicato nel mese di 
novembre 2012 che sarà 
il documento di base per 
la ridefinizione della poli-
tica dell'UE a livello di 
risorse idriche.  
Per il Forum Italiano dei 
Movimenti per l'Acqua, al 
quale la LVIA ha aderi-
to nel 2010, è importan-
te utilizzare questo stru-
mento dell'ICE per raffor-
zare l'azione comune del 
Movimento Europeo per 
l'Acqua e per portare in 
Europa la voce dei 27 
milioni di italiani che il 12 
e 13 giugno hanno vota-
to per la gestione pubbli-
ca del servizio idrico. 

ACQUA, BENE COMUNE EUROPEO 

D 
opo il successo 
italiano dei refe-
rendum del 12 e 

13 giugno 2011 per il 
riconoscimento dell'ac-
qua fuori dalle logiche di 
mercato e della privatiz-
zazione, la battaglia per 
l'acqua bene comune 
continua. A darne l'an-
nuncio è il Forum Italiano 
dei Movimenti per L'Ac-
qua, che il 15 ottobre ha 
pubblicato sul proprio 
sito l'avvio della campa-
gna per il sostegno all'I-
niziativa dei Cittadini 
Europei, "l'Acqua ai citta-
dini". 
L'Iniziativa dei Cittadini 

Europei - ICE - è un nuo-
vo strumento introdotto 
dal Trattato di Lisbona 
ed entrato in vigore ad 
aprile del 2012. Esso 
consente ai cittadini ed 
alle organizzazioni della 
società civile europea di 
proporre alla Commissio-
ne Europea un'iniziativa 
legislativa. Affinché que-
sto avvenga devono 
essere raccolte un milio-
ne di firme in almeno 7 
paesi dell'UE nell'arco di 
12 mesi. 
E' possibile firmare onli-
ne, basta andare 

su  www.acquapubblic
a.eu, è semplicissimo e 
bastano pochi minuti. 
L'Iniziativa sull'Acqua 
sarà promossa, per ini-
ziativa dell’IERPE 
(Institut Européen de 
Recherche sur la Politi-
que de l'Eau), da una 
Piattaforma europea di 
associazioni di diversa 
matrice, dai movimenti 
per l'acqua bene comu-
ne, da Comitati impegna-
ti per la lotta contro la 
povertà e difendere il 
diritto alla vita, nel mon-
do dell’istruzione, da 
Chiese, Movimenti pacifi-

sti e della cooperazione 
per lo sviluppo, da im-
prese pubbliche. 
Obiettivo della Campa-
gna 
L’obiettivo della Campa-
gna è quello di incentiva-
re una mobilitazione 
della società civile a so-
stegno di una petizione 
che esorti la Commissio-
ne europea a proporre 
una normativa che sanci-
sca il diritto umano uni-
versale all'acqua potabi-
le e ai servizi igienico-
sanitari; in particolare la 
petizione richiede all'U-
nione Europea che:  
1. le istituzioni dell'Unio-
ne europea e gli Stati 
membri siano tenuti ad 
assicurare a tutti i cittadi-
ni il diritto all'acqua pota-
bile e ai servizi igienico-
sanitari; 
2. l'approvvigionamento 
in acqua potabile e la 
gestione delle risorse 
idriche non siano sogget-
ti alle "logiche del merca-
to unico" e che i servizi 
idrici siano esclusi da 
qualsiasi forma di libera-
lizzazione; 
3. l'UE intensifichi il pro-
prio impegno per garanti-

http://www.lvia.it/campagna-acqua
http://www.lvia.it/campagna-acqua
http://www.lvia.it/campagna-acqua
http://www.acquapubblica.eu
http://www.acquapubblica.eu
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Il 
 24 e il 25 ottobre 
ho partecipato a 
un importante 

convegno, svoltosi  a 
Bologna,  dedicato all’e-
miplegia alternante, una 
malattia rara che conta 
circa 50 casi in Italia, 
uno in Liguria e circa 500 
in tutto il mondo, tenen-
do conto che vengono 
considerate rare le ma-
lattie che colpiscono 
meno di 5 persone ogni 
10.000. E’ rara anche la 
ricerca scientifica visto il 
ridotto numero dei casi e 
la scarsa disponibilità di 
dati e finanziamenti. 

Ma questa volta si è  
intravvisto uno spiraglio 
di  all’orizzonte: un grup-
po di ricercatori dell'Isti-
tuto di Genetica Medica 
dell'Università Cattolica 
di Roma, tra i quali la 
dott.ssa Fiorella Gurrieri 
e il dott. Danilo Tiziano, 
hanno portato avanti un 
progetto, costato 20.000 
€ di cui 15.000 sono stati 
messi dall'associazione 
A.I.S.E.A., grazie al 5 x 
mille, e 5.000 dal Mini-
stero della Sanità, basa-
to sull'analisi  contempo-
ranea dei geni di 6 ra-
gazzi affetti da questa 
malattia.  In breve è sta-
ta fatta una selezione 
neurologica e morfologi-
ca di questi 6 ragazzi, 

inserendo i dati, forniti da 
AISEA che ha messo a 
disposizione la casistica 
più ampia contenuta 
nella Biobanca e Regi-
stro Clinico I.B.AHC, in 
sequenza come fosse un 
libro in cui ogni parola 
viene ricollocata e rialli-
neata al suo posto. Que-
sta parola scritta in modo 
non corretto nei 6 ragaz-
zi è il gene responsabile 
dell'emiplegia alternante. 
I ricercatori hanno indivi-
duato la parola sbagliata: 
il gene ATP1A3 che è 
stato trovato mutato solo 
in 4 dei 6 pazienti esami-
nati, e questo fa pensare 
ad un altro fattore re-
sponsabile della malat-
tia. Le mutazioni posso-
no essere “de novo” os-
sia riguardare solo il 
paziente e non i genitori, 
pertanto si verifica a 
causa di una mutazione 
casuale al momento 
della nascita. 

L'APT1A3 è un gene con 
una funzione importante: 
se muta non può svolge-
re in modo corretto que-
sta funzione. L'ATP1A3 
è come se fosse una 
pompa che spinge fuori 
dalla membrana dei neu-
roni sodio facendo entra-
re dentro potassio, man-
tenendo costante la con-
centrazione di sodio e 

potassio sui 2 versanti 
del neuroni. 

Se c'è un alterato pas-
saggio,  oppure se c'è un 
difetto del sodio allora si 
verifica un'alterazione. 
La malattia è determina-
ta, pertanto, da un'altera-
zione in questo passag-
gio  di corrente attraver-
so la membrana che 
dovrebbe, invece, rima-
nere costante, in questo 
caso la proteina ha una 
funzione tossica . Que-
sto gene produce infatti 
una proteina lunghissi-
ma, simile a una collana 
di perle, e in alcuni punti 
sono state trovate delle 
mutazioni, in alcuni casi, 
addirittura, questa muta-
zione genera il parkin-
son. Se un gene non 
funziona bene, si produ-
ce una proteina che non 
funziona bene, una pro-
teina tossica. I ricercatori 
hanno cercato di capire  
quale funzione di 
ATP1A3 è quella respon-
sabile dell'emiplegia ela-
borando 3 modelli di  
studio:   su modelli ani-
mali, su cellule staminali 
e su modelli di cellule in 
vitro. I limiti della ricerca 
sono legati però alla 
difficoltà di studiare le 
mutazioni con perdita di 
funzione anche perchè 
queste cellule esaminate 
non sono veri e propri 
neuroni ma un buon 
compromesso. A questo 
punto è stato compiuto il 
primo passo della ricerca 
ma resta da capire quale 
sia il difetto che causa 
e.a., perchè le stesse 
mutazioni dello stesso 
gene causano effetti 
diversi e individuare le 
possibili terapie. 
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Spero di essere stata 
chiara nella mia brevissi-
ma relazione che ha 
avuto semplicemente lo 
scopo di far conoscere 
meglio la malattia e i 
passi avanti svolti dalla 
ricerca. E dopo la spie-
gazione scientifica, un 
appello al cuore della 
gente, un appello che 
rivolgo come mamma e 
come persona ad altret-
tante mamme e persone 
che non possono e non 
vogliono restare indiffe-
renti difronte alla soffe-
renza umana. 

Il punto è questo: dob-
biamo aiutare la ricerca 
ad andare avanti, per 
scoprire una possibile 
cura e lo dobbiamo fare 
in fretta perchè a gen-
naio viene pubblicato il 
bando “Telethon” e solo 

(Continua a pagina 4) 

LA COLLANA DI PERLE 

Finalmente individuata la causa genetica dell'Emiplegia 

Alternante 
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UNA DELLE PIÙ BELLE RICCHEZZE 

DELLA CONSULTA: I NOSTRI VOLONTARI 

Pagina 4 
ANNO 8, NUMERO 280 

P 
iù di 260 persone 
affiancano il lavo-
ro quotidiano di 

religiosi e operatori dedi-
candosi ai nostri ragazzi 
e alle mamme in situa-
zioni di difficoltà offrendo 
il loro impegno in modo 
totalmente gratuito. Di-
venta portatore di ric-
chezza umana! Ricevi il 
multiplo! 
La testimonianza di An-
namaria Sotgiu 
"Donare incondizionata-
mente e gratuitamente, 
un'esperienza di amore 

che ogni essere umano 
dovrebbe sperimentare 
per vivere un reale arric-
chimento dell'anima". 
Nella mia personale 
esperienza di vita, ho 
creduto più volte che 
ricevere fosse il vero 
obiettivo di ogni essere 
umano, al fine di colmare 
un vuoto più o meno 
grande che tutti abbia-
mo. Stare a contatto con 
le ragazze di Suor Lucia 
e Suor Annarita ha cam-
biato in maniera decisiva 
il mio modo di pensare: 
non è nell'aspettarsi 
qualcosa dall'altro che si 
può fare esperienza di 
gioia vera ma donando 
tutto di sé illimitatamen-
te. Ancora una volta, ho 
avuto modo di vedere 

quanto la sofferenza 
possa trasformarsi in 
motivazione: ho comin-
ciato ad insegnare canto 
pochi anni fa e posso 
garantire che nessuno 
tra i miei allievi aveva 
negli occhi quella parti-
colare luce, quel quid 
che invece avevano le 
ragazze conosciute in 
comunità. Il mio grazie 
infinito alla Consulta 
Diocesana che mi ha 
dato di fare questa pre-
ziosa esperienza, a Suor 
Lucia e Suor Annarita 
per la loro pazienza e la 
loro determinazione. Un 
immenso grazie a tutte le 
ragazze perché  attraver-
so la passione e l'entu-
siasmo trasmesso du-
rante le prove e durante 

lo spettacolo che si è 
tenuto il 7 giugno al Ver-
di, hanno dato un nuovo 
senso al mio lavoro. 
Annamaria 
Ascolta Annamaria e le 
sue fantastiche interpre-
tazioni:  
clicca qui! http://
it.myspace.com/
annamariasotgiu  
Se vuoi aderire e aiutarci 
chiama la casa di acco-
glienza più vicina a te 
(Contatti) oppure scrivi a 
segrete-
ria@consultadiocesana.
org  

Associazione 

Consulta 

Diocesana 

tel. 010 09 85 

759, 

segreteria@co

nsultadiocesa

na.org  

www.consulta

diocesana.org 

Sede legale: 

Genova, via 

Borzoli, 26 

se la ricerca avrà indivi-
duato una possibile cura 
all'emiplegia alternante 
potrà avere una speran-
za di rientrare nei finan-
ziamenti Telethon, altri-
menti non verrà neppure 
presa in considerazione, 
come è accaduto fino ad 
oggi. 

Una di queste 50 fami-
glie è di Sestri P.te e il 6 
dicembre proprio a Se-
stri, in Piazza Pilo, inizie-
rà la 17° edizione di “Un 
N@tale che sia TALE”: lì 

(Continua da pagina 3) sarà possibile trovare il 
banchetto dell'associa-
zione A.I.S.E.A. che rac-
coglierà eventuali dona-
zioni e venderà in offerta 
libera  oggettini natalizi 
sempre per avere un 
riscontro economico. 
Come associazione Mo-
saico stiamo organizzan-
do altre iniziative di rac-
colta fondi per aiutare 
AISEA, è in programma 
una cena a dicembre, 
ma i tempi sono strettis-
simi, abbiamo circa 2 
mesi di tempo per mette-
re insieme un po' di soldi 

da donare a  A.I.S.E.A. e 
quindi alla ricerca. La 
settimana successiva al 
convegno sull'emiplegia 
alternante, mi sono reca-
ta nuovamente a Bolo-
gna per una gara di patti-
naggio di mia figlia, che 
strana coincidenza, ho 
pensato! La gara più 
importante da vincere è 
quella della nostra vita: 
se viviamo con gli occhi 
chiusi, nel senso che 
non siamo capaci di 
guardarci attorno,  con-
duciamo una vita spenta, 
fatta di buio, di false spe-
ranze! Ho pensato ai 
bambini che ho visto 
all'Ospedale Maggiore di 
Bologna la settimana 
prima, uno più bello e più 
affettuoso dell'altro, ho 

pensato a tutti quei geni-
tori appesi al filo della 
speranza, ho pensato 
alle loro aspettative, ho 
pensato a quella collana 
di perle difettose ma pur 
sempre perle, e ho im-
maginato al posto delle 
perle tante famiglie, 
quelle dei 50  bambini 
affetti dall'emiplegia e 
quelle dei bambini 
“cosiddetti normali” e le 
ho immaginate come se 
fossero tutte per mano, 
per sostenersi a vicenda, 
per non sentirsi sole, 
mai! 

 

Daniela Lombardo 

Ass. Millemani Mosaico 
Onlus 

http://it.myspace.com/annamariasotgiu
http://it.myspace.com/annamariasotgiu
http://it.myspace.com/annamariasotgiu
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
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D 
i fronte all'esca-
lation del conflit-
to tra Israele e i 

gruppi armati palestinesi 
di Gaza, Amnesty Inter-
national ha chiesto un 
embargo internazionale 
sulle armi e l'immediato 
dispiegamento di osser-
vatori internazionali. 

Dal 14 novembre, decine 
di civili palestinesi e tre 
civili israeliani sono stati 
uccisi. Entrambe le parti 
stanno violando il diritto 
internazionale umanita-
rio. 

"È necessaria la presen-
za immediata, sia a Ga-
za che in Israele, di os-
servatori internazionali in 
grado di indagare sulle 
violazioni dei diritti umani 
e del diritto internaziona-
le umanitario e svolgere 
una valutazione indipen-
dente e imparziale sulle 
violazioni commesse da 
entrambe le parti"  - ha 
dichiarato Ann Harrison, 
vicedirettrice del Pro-
gramma Medio Oriente e 
Africa del Nord di Amne-
sty International. "Il Con-
siglio di sicurezza do-
vrebbe riunirsi subito e 
imporre un embargo 
internazionale sulle armi 
nei confronti di Israele, 
Hamas e dei gruppi ar-
mati palestinesi di Ga-
za". 

In attesa dell'introduzio-
ne dell'embargo, tutti gli 
stati dovrebbero sospen-
dere immediatamente i 
trasferimenti di armi, 
munizioni e altro equi-
paggiamento. 

Secondo l'esercito israe-
liano, dal 14 novembre 
sono stati attaccati oltre 
1350 obiettivi nella Stri-

scia di Gaza. Le forze 
israeliane hanno colpito 
aree residenziali densa-
mente popolate, edifici 
governativi e della stam-
pa e bombardato le abi-
tazioni di membri dei 
gruppi armati palestinesi, 
uccidendo e ferendo 
civili. 

Fino al pomeriggio del 
19 novembre, Amnesty 
International aveva rac-
colto i nomi di 66 civili 
uccisi a Gaza, tra cui 17 
bambini e 9 donne. Se-
condo il Centro palesti-
nese per i diritti umani, 
alle 12 dello stesso gior-
no, i feriti civili erano 
622, compresi 175 bam-
bini e 107 donne, molti 
dei quali in gravi condi-
zioni. 

"Il numero dei civili uccisi 
a Gaza deve interrogare 
profondamente su quan-
to Israele stia rispettando 
i suoi obblighi di proteg-
gere le vite civili" - ha 
sottolineato Harrison. 
"Temiamo fortemente 
che alcuni civili siano 
stati uccisi o feriti a se-
guito di attacchi indiscri-
minati e sproporzionati 
delle forze israeliane". 

Dal 14 novembre, i grup-
pi armati palestinesi han-
no lanciato oltre 1100 
razzi contro Israele. La 
maggior parte di questi 
non può essere diretta 
verso obiettivi precisi e 
alcuni di essi sono partiti 
da centri abitati. Questi 
attacchi illegali hanno 
uccisi tre civili israeliani e 
ferito almeno altri 51, 
due dei quali in modo 
grave. Alcuni razzi sono 
finiti dentro la stessa 
Striscia di Gaza, facendo 

vittime civili. 

"I gruppi armati palesti-
nesi stanno lanciando 
razzi che non possono 
essere diretti verso 
obiettivi militari. Il mero 
fatto che vengano usati 
mette a rischio vite civili 
e viola il diritto interna-
zionale umanitario" - ha 
commentato Harrison. 

"Tutti i membri della co-
munità internazionale 
devono sollecitare en-
trambe le parti a consi-
derare sopra ogni cosa 
la protezione dei civili e il 
rispetto del diritto inter-
nazionale umanitario. Il 
silenzio di alcuni stati 
estremamente influenti è 
assordante" - ha com-
mentato Harrison. 

Amnesty International si 
è detta inoltre preoccu-
pata per le notizie riguar-
danti le uccisioni som-
marie di presunti collabo-
ratori compiute da Ha-
mas a Gaza il 16 novem-
bre.  

Gli ospedali di Gaza 
stanno affrontando una 
situazione di emergenza, 
esacerbata dal blocco 
imposto da Israele dal 
giugno 2007. Secondo 
l'Organizzazione mon-
diale della sanità, prima 
delle ostilità scoppiate il 
14 novembre, gli ospe-
dali erano già privi del 40 
per cento dei medicinali 
considerati fondamentali. 

Amnesty International ha 
ripetutamente condanna-
to il blocco nei confronti 
della Striscia di Gaza 
definendolo una punizio-
ne collettiva contro un 
milione e 600.000 abi-
tanti e ha chiesto la sua 
completa rimozione. 
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AMNESTY INTERNATIONAL CHIEDE EMBARGO 

SULLE ARMI E OSSERVATORI INTERNAZIONALI 

I responsabili dei crimini 
di guerra,  commessi da 
entrambe le parti nel 
corso del conflitto del 
2008-2009 e documenta-
ti da Amnesty Internatio-
nal e dalla Missione Onu 
diretta dal giudice Gold-
stone, non sono stati 
chiamati in alcun modo a 
rispondere del loro ope-
rato.  

Amnesty International ha 
ripetutamente chiesto 
all'Assemblea generale 
dell'Onu di trasmettere il 
rapporto della Missione 
Goldstone al Consiglio di 
sicurezza in modo che 
questo possa valutare se 
coinvolgere il procurato-
re della Corte penale 
internazionale affinché 
sia aperta un'indagine su 
tali crimini di guerra. 

Un'indagine del genere 
potrebbe riguardare cri-
mini di guerra e possibili 
crimini contro l'umanità 
commessi da entrambi le 
parti nel conflitto del 
2008-2009, nel corso del 
quale vennero uccisi 
circa 1400 palestinesi 
(tra cui circa 300 bambi-
ni) e rimasero ferite altre 
centinaia di civili. Nel 
conflitto furono uccisi 
anche tre civili israeliani. 

Dalla fine del conflitto 
2008-2009, Amnesty 
International ha condan-
nato i continui lanci indi-
scriminati di razzi da 
Gaza verso Israele così 
come gli attacchi dell'e-
sercito israeliano su Ga-
za, che hanno ucciso e 
ferito civili. 

L'assenza di indagini 
efficaci e imparziali sui 
precedenti crimini fa 
temere che quel tipo di 
violazioni dei diritti umani 
possa ripetersi e che le 
vittime dei crimini com-
messi nel corso di que-
sto conflitto resteranno a 
loro volta senza accesso 
alla giustizia e alla ripa-
razione. 
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N uovi media, 

nuovi mercati, 

nuove opportunità. Il 

mondo dell’informazione 

è al centro di una svolta. 

Cambia tutto, ma non le 

ragioni di fondo, le esi-

genze di chi informa e di 

chi è informato.  

Se ne parlerà nel prossi-

mo incontro dell’Univer-

sità del Dialogo, lo spa-

zio di formazione perma-

nente promosso dal Ser-

mig. Ospite il direttore di 

“Avvenire” Marco Tarqui-

nio per un confronto a 

tutto campo sul presente 

e il futuro del giornali-

smo.  

L’appuntamento è in 

programma martedì 27 

novembre, a partire dalle 

ore 19, all’Arsenale della 

Pace di Torino. Marco 

Tarquinio dialogherà con 

giovani e adulti sul tema 

"Dentro le notizie", par-

tendo dagli spunti di ri-

flessione raccolti dal 

Sermig.  

Ognuno potrà dare il 

proprio contributo, scri-

vendo una domanda 

all'Angolo del Dialogo, 

nel cortile dell'Arsenale 

della Pace, oppure in-

viando una mail a ser-

mig@sermig.org o attra-

verso la pagina ufficiale 

Facebook del Sermig. 

L'incontro sarà trasmes-

so in diretta streaming 

sul sito www.sermig.org 

in modo che anche gli 

amici lontani possano 

partecipare insieme a noi 

a queste occasioni di 

formazione e crescita. 

Vi aspettiamo numerosi 

per un incontro come 

sempre speciale. 

Il nuovo ciclo di incontri 

dell'Università del Dialo-

go è intitolato "Oltre Ba-

bele. Dal caos alla re-

sponsabilità", un modo 

per rispondere al clima di 

incertezza attuale, nell’e-

conomia, nella politica, 

nelle relazioni personali.  

Di fronte agli scandali e 

alla confusione, il rischio 

è quello di cedere alla 

rabbia e al disorienta-

mento, in molti casi l’an-

ticamera del disimpegno 

o del qualunquismo. 

Eppure, di fronte al caos 

le parole non bastano: 

servono gesti e risposte 

concrete. È quelle che 

cercheremo nel dialogo 

con i nostri ospiti.  

Risposte che aprono e 

portano alla responsabili-

tà. 

L'Università del Dialogo 

è uno spazio di formazio-

ne permanente promos-

so dal Sermig, con l'o-

biettivo di riflettere sui 

problemi del nostro tem-

po in una prospettiva di 

speranza.  

Inaugurata in Vaticano il 

31 gennaio del 2004 da 

papa Giovanni Paolo II, 

negli ultimi anni l'Univer-

sità del Dialogo ha accol-

to testimoni di ogni orien-

tamento, della cultura e 

dei media, dell'economia 

e della politica, della 

solidarietà e dell'arte.  

Adulti con responsabilità 

particolari disposti a con-

frontarsi con i giovani, 

realizzando anche in 

campo culturale quell'in-

contro tra generazioni 

che il Sermig considera 

indispensabile per cam-

biare il mondo. 
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Tra i relatori degli ulti-

mi anni, i cardinali Re-

nato Raffaele Martino e 

Ersilio Tonini, Erri De 

Luca, Mario Calabresi, 

Aldo Maria Valli, Fabrizio 

Frizzi, Ingrid Betancourt, 

Massimo D’Alema, Gian-

franco Fini, Sergio 

Chiamparino, mons. 

Jean Benjamin Sleiman, 

Samir Khalil Samir, Re-

nato Kizito Sesana, Luca 

Jahier, Andrea Muccioli, 

mons. Cesare Nosiglia, 

Gianfranco Carbonato, 

Ferruccio De Bortoli, 

Alessandro D'Avenia, 

Susanna Tamaro, Arturo 

Brachetti, Stefano Zama-

gni, Luciano Monari, 

Andrea Agnelli, Raffaele 

Cantone, Mario Deaglio. 

UNIVERSITÀ DEL DIALOGO Per 

informazioni 

e contatti:  

segreteria 

Sermig  

011-4368566 

sermig@ser

mig.org 

www.sermig

.org  

Piazza 

Borgo Dora, 

61  10152 

Torino 

011 4368566  

http://giovanipace.sermig.org/index.php?option=com_content&view=article&id=5170&Itemid=226&lang=it
javascript:openWin('/WorldClient.dll?Session=MYCKEAR&View=Compose&To=sermig@sermig.org&New=Yes','Compose',800,600,'yes');
javascript:openWin('/WorldClient.dll?Session=MYCKEAR&View=Compose&To=sermig@sermig.org&New=Yes','Compose',800,600,'yes');
http://www.sermig.org
http://www.sermig.org
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L a civiltà moderna 

ed il progresso 

tecnologico, hanno pro-

grammato il tempo 

dell'uomo, sopprimendo 

pian piano la dimensione 

umana.  

La radio attraverso i suoi 

molteplici impieghi, an-

nullando le distanze, 

stabilendo contatti tra 

persone, diventa sempre 

più il mezzo per riscopri-

re la propria personalità 

e divenire cittadini del 

mondo. 

Ecco quindi sorgere la 

necessità di aggregarsi, 

per scambiare impres-

sioni ed esperienze inte-

grando così questa già di 

per sé vastissima mate-

ria, con tutte quelle noti-

zie che possono utilmen-

te servirle di complemen-

to e di commento. 

Il Gruppo di Volontariato 

RADIO CLUB TIGULLIO 

nasce nel Febbraio 2009 

con lo scopo di riunire ed 

affermare le conoscenze 

tecnico scientifiche e le 

relazioni umane basate 

sulla parità di diritto, de-

gli appassionati ed i sim-

patizzanti delle ricetra-

smissioni; promuovere, 

nel rispetto delle norme 

nazionali ed internazio-

nali, le ricetrasmissioni, 

per fini civici, morali, 

sociali, culturali, per l’im-

piego del tempo libero;  

prestare opera di volon-

tariato nel settore della 

Protezione Civile e An-

tincendio Boschivo trami-

te attività radiantistica. 

Inoltre, viene particolar-

mente curata la funzio-

nalità delle comunicazio-

ni, prevedendo e garan-

tendo l'immediata riatti-

vazione delle telecomu-

nicazioni per gestire il 

flusso delle informazioni 

dei centri operativi dislo-

cati nell'area colpita da 

un eventuale calamità, 

attraverso l'impiego mas-

siccio di ogni mezzo o 

sistema TLC, garanten-

do così la funzionalità 

delle reti e delle radio 

delle varie strutture ope-

rative, disponendo in 

questo modo i collega-

menti fra i diversi centri 

operativi e al tempo stes-

so poter diramare comu-

nicati alla popolazione, 

allarmi, etc.etc... 

L'organizzazione di un 

soccorso sanitario, sia 

nelle situazioni ordinarie 

sia in caso di disastro, 

non può prescindere 

dall'utilizzo di tutte le 

risorse tecnologiche di 

cui la società dispone. 

Pertanto, i sistemi di 

comunicazione attuali, e 

RADIO CLUB TIGULLIO 

GRUPPO VOLONTARIATO PROTEZIONE CIVILE 
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quelli informatici andran-

no tutti sfruttati, al fine di 

comunicare le informa-

zioni necessarie ed utili 

ad alleggerire il disagio 

conseguente ad un 

evento catastrofico. 

Il RADIO CLUB TIGUL-

LIO, grazie alla sua strut-

tura, composta da uomi-

ni con una adeguata 

preparazione tecnico-

radiantistica e specifico 

materiale tecnico-

logistico nel settore delle 

telecomunicazioni, può 

intervenire utilizzando al 

meglio le onde radio, 

intese quale “carrier” per 

trasmettere, alla velocità 

della luce, qualsiasi tipo 

di dato. 

Il Gruppo conta allo stato 

attuale, una novantina di 

soci, in gran parte dislo-

cati sul territorio ligure da 

Genova a La Spezia. 

Ulteriori informazioni 

sull’attività dell’Associa-

zione sono consultabili 

sul sito web 

www.radioclubtigullio.it 

RADIO CLUB 

TIGULLIO 

P.zza Aldo 

Moro, 15 

16030 

Casarza 

Ligure (GE) 

www.radioclu
btigullio.it 

segreteria@ra
dioclubtigullio

.it 

tel.: 

331.3695882 

http://www.radioclubtigullio.it
http://www.radioclubtigullio.it
http://www.radioclubtigullio.it
mailto:segreteria@radioclubtigullio.it
mailto:segreteria@radioclubtigullio.it
mailto:segreteria@radioclubtigullio.it
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C 
ome rispondere 
all’evidente crisi 
che sta mettendo 

in difficoltà il governo 
della “polis” e che nor-
malmente chiamiamo 
crisi della politica per 
rappresentarla come 
qualcosa di cui sono 
responsabili altri? Quali 
valori e strumenti possia-
mo mettere in gioco per 
affrontare la poderosa 

corrente di trasformazio-
ne definita 
“globalizzazione” che sta 
inesorabilmente inve-
stendo la vita delle no-
stre città?  
Alla ricerca delle risposte 
a queste domande vo-
gliono dare il proprio 
contributo il movimento 
Umanità Nuova (UN), il 
movimento Politico per 
l’Unità (MPPU) e l’asso-

ciazione Città per la Fra-
ternità che, in collabora-
zione con il Comune di 
Genova, organizzano tre 
giorni di incontri, dibattiti 
e manifestazioni, sul 
tema della fraternità in 
politica, tra Venerdì 30 
Novembre e Domenica 2 
Dicembre. 
Le tre organizzazioni, 
che per gli aspetti logisti-
ci in questa occasione 
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saranno supportate 
dall’associazione Igino 
Giordani del Levante 
Ligure, sono in vario 
modo espressione del 
movimento dei Focolari e 
sono impegnate a decli-
nare in campo sociale e 
politico il nucleo centrale 
del messaggio della sua 
fondatrice, Chiara Lu-
bich: l’unità della famiglia 
umana. 
Momento clou dell'even-
to sarà venerdì 30 no-
vembre, ore 14,45, a 
Palazzo Tursi, nella sala 
del Consiglio Comunale, 
con n convegno naziona-
le sul tema: La fraternità 
e il governo delle città al 
quale seguirà la cerimo-
nia di conferimento del 
premio Internazionale 

(Continua a pagina 11) 

TRENTINO-ALTO 

ADIGE 

mpu.trento@virgilio.it 

LOMBARDIA 

mppulombardia@alice.

it 

PIEMONTE 

mpupiemonte@libero.i

t 

LIGURIA 

mduliguria@libero.it 

EMILIA-ROMAGNA 

mpu.emilia-

romagna@iol.it 

TOSCANA 

mppu.toscana@tiscali.

it 

UMBRIA 

mppu@gmumbria.org 

MARCHE 

mpu.marche@mercuri

o.it 

LAZIO 

movimentounitalazio@

tiscali.it 

CAMPANIA mdu-

campania@libero.it 

SICILIA 

mppu.sicilia@virgilio.it 

SARDEGNA 

mppu.sardegna@tiscal

i.it  

mailto:mpu.trento@virgilio.it
mailto:mppulombardia@alice.it
mailto:mppulombardia@alice.it
mailto:mpupiemonte@libero.it
mailto:mpupiemonte@libero.it
mailto:mduliguria@libero.it
mailto:mpu.emilia-romagna@iol.it
mailto:mpu.emilia-romagna@iol.it
mailto:mppu.toscana@tiscali.it
mailto:mppu.toscana@tiscali.it
mailto:mppu@gmumbria.org
mailto:mpu.marche@mercurio.it
mailto:mpu.marche@mercurio.it
mailto:movimentounitalazio@tiscali.it
mailto:movimentounitalazio@tiscali.it
mailto:mdu-campania@libero.it
mailto:mdu-campania@libero.it
mailto:mppu.sicilia@virgilio.it
mailto:mppu.sardegna@tiscali.it
mailto:mppu.sardegna@tiscali.it
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2012 “Chiara Lubich per 
la Fraternità", premio 
vinto nel 2011 dalla città 
di Genova.  
Tutti sono invitati affin-
ché la manifestazione 
sia realmente un mo-
mento di partecipazione 
attiva e un segno di spe-
ranza per il travagliato 
momento che investe 
tanti aspetti della nostra 
vita sociale e politica. 
Nei due giorni successi-
vi, sabato 1 e domenica 
2 dicembre, sempre a 
Palazzo Tursi, si terrà un 
seminario di approfondi-
mento dal titolo: “Cosa 
sarebbe l’Italia senza le 
città? – Amministratori e 
Cittadini insieme per il 
bene comune”: ammini-
stratori comunali, funzio-
nari e cittadini si confron-
teranno sulle linee guida 
ed esperienze concrete 
che sono sino ad oggi 
emerse dai tentativi di 
dar corpo al principio 
politico della fraternità 
nella vita di molte città. 
Per maggiori informazio-
ni potete consultare i siti: 
www.mppu.org e 
www.umanitanuova.org  
Per il seminario dell'1-2 
dicembre sarà richiesta 
una quota di partecipa-
zione di 10 euro, da ver-
sare il sabato prima 
dell'inizio dei lavori. 
E' gradita la conferma, 
da far avere all' indirizzo 
e-mail  
mppuliguria@alice.it o al 
numero: 342.7596200. 

(Continua da pagina 10) 

P 
ranzo APIC 
16/12/12 
Care/i, eccoci al 

nostro annuale appunta-
mento, un evento atteso 
che ci permette di chiu-
dere l’anno insie-
me ,trascorrendo in mo-
do conviviale e simpati-
co una domenica dedi-
cata a noi. Insieme a  
familiari ,amici , per ritro-
varci, raccontare, com-

mentare, fare proposte e 
trasmettere le esperien-
ze ai nuovi soci Care/i  
proponiamo un locale 
caratteristico,  ambiente 
accogliente che la vostra 
presenza renderà anco-
ra più piacevole. L’ap-
puntamento è tra le 
12,15 -12,30. Inizio 
pranzo alle 13,00.  
Tra una portata e l’altra 
si consegnerà attestato 

di fedeltà all’APIC ai soci 
iscritti da 5 anni (2007) e 
ci sarà spazio per altre 
cose.   Il costo è di € 25 ,  
i bambini pagano € 
15,00. Per prenotazioni 
e informazioni e mail : 
info@apic.torino.it Il 
referente è Angelo Porri-
celli vicepresidente 
dell’APIC Cell. 347 
2214082   

http://www.mppu.org/
http://www.umanitanuova.org/
mailto:mppuliguria@alice.it
mailto:info@apic.torino.it
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S 
abato 24 novem-
bre più di 5.000 
volontari del Ban-

co Alimentare della Ligu-
ria - Onlus, in oltre 400 
supermercati, inviteran-
no a donare alimenti a 
lunga conservazione che 
verranno distribuiti a 413 
strutture 
caritative della nostra 
regione (mense per i 
poveri, comunità per 
minori, banchi di solida-

rietà, centri d’accoglien-
za, ecc.) che aiutano 
oltre 65.900 persone 
povere. Le donazioni di 
alimenti ricevute durante 
la Giornata Nazionale 
della Colletta Alimentare 
(GNCA) dalla Rete Ban-
co Alimentare, che opera 
su tutto il territorio nazio-
nale attraverso 21 orga-
nizzazioni locali, andran-
no a integrare quanto la 
Rete recupera grazie alla 

sua attività quotidiana, 
combattendo lo spreco di 
cibo (nel 2011 
58.390.000 kg di alimen-
ti, pari a un valore di 
circa 128 milioni di euro 
ovvero al carico di oltre 
1.700 tir). Nella sola re-
gione Liguria nel 2011 
sono state ridistribuite 
agli enti caritativi con-
venzionati oltre 
1.700.000 kg di alimenti 
pari ad un valore di circa 
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3,7 milioni di euro. Le 
ragioni di fondo di questo 
gesto di carità sono de-
scritte nel seguente te-
sto: «La crisi continua a 
cambiare la vita di molte 
persone. L’unica possibi-
lità è sopravvivere, spe-
rando che tutto prima o 
poi passi? Perché ripro-
porre proprio oggi la 
Colletta Alimentare? Che 
novità ci attendiamo? 
Anche dentro le difficol-
tà, io esisto e non mi sto 
dando la vita da solo, 
sono fatto e voluto in 
questo istante da Dio: 
questo, come disse don 
Giussani, “è il tempo 
della persona”. Solo la 
riscoperta di questo rap-
porto originario permette 
di vivere ogni cosa da 
uomini: perché tutto è 
occasione per incontrare 
Chi mi sta dando la vita 
ora. Questa è la novità 
che attendiamo: poterlo 
incontrare ancora. Per 
questo ti invitiamo a par-
tecipare insieme alla 
Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare: fare 
la spesa per chi ha più 
bisogno». Questo impor-
tante evento, che gode 
dell’Alto Patronato della 
Presidenza della Repub-
blica e in Liguria del pa-
trocinio regionale, è reso 
possibile grazie alla col-
laborazione dell’Esercito 
Italiano e alla partecipa-
zione di decine di mi-
gliaia di volontari aderen-
ti all’Associazione Nazio-
nale Alpini, alla Società 
San Vincenzo De Paoli e 
alla Compagnia delle 
Opere Sociali. 

16а GIORNATA 

NAZIONALE 

DELLA 

COLLETTA 

ALIMENTARE 

Per informazioni: 

010.7261996 
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P 
rogramma 
Apertura lavori 
ore 9.15 

• Cerimoniere Distrettua-
le - Col. A. Ansalone 
• Pres. Lions Club Peru-
gia Host - Avv. P. Cap-
pannini 
Saluti autorità 
• Sindaco di Perugia - 
Dott. W. Boccali 
• Presidente Regione 
Umbria - Dott.ssa C. 
Marini 
• Provincia Perugia - 
Dott.ssa O. Bellini 
Presentazione del tema 
• Referente Reg. Tema 
Lions - Prof.ssa S. Men-
nella 
Interventi 
• Sost. Proc. Rep. Peru-

gia - Dott. M. Formisano 
• Pres. Centro Pari Op-
portunità - Dott.ssa D. 
Albanesi 
• Io Dirig. Polizia di Stato 
- Dott.ssa M. L. Toma-
selli 
• Testimonianza diretta: 
la mamma di Veronica 
• Senatrice Dott.ssa M. 
Sereni 
• Prof. G. Mazzotta - 
Dott.ssa B. Gallai 
• Senatore - Dott. F. 
Asciutti 
• Referente distrettuale 
Lions - Prof.ssa P. Marini 
Comunicazioni degli 
studenti 
Conclusioni ore 12.15 
• Direttore Gen. U.S.R. 
Umbria - Dott.ssa M. L. 

Melina 
Chiusura Lavori 
• Pres. Lions Club Deru-
ta - Dott. D. Ciafardoni 
 
“La violenza contro le 
donne è forse la più ver-
gognosa violazione dei 
diritti umani.  
È forse la più diffusa. 
Non conosce confini 
geografici, culturali o di 
stato sociale. 
Finchè continuerà, non 
potremo pretendere di 
realizzare un vero pro-
gresso verso l’uguaglian-
za, lo sviluppo e la pa-
ce.” 
 

Kofi Annan 
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Segreteria 

organizzativa 

P.Z. Prof. F. 

Ravacchioli - 

347 6791958 

D.O. Resp. Reg. 

Prof. S. Casieri 

Mennella - 333 

7826216 

Dott.ssa D.O. M. 

G. Vagnetti - 345 

5828778 

Dott.ssa A. 

Girolamini - 368 

7791330 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


